
IL RISCALDAMENTO GLOBALE

Nel corso della sua lunga storia, il clima della Terra ha subito numerosi 
sconvolgimenti ed è cambiato profondamente molte volte. 
Da qualche decennio, però, si stanno verificando con rapidità cambiamenti che 
non sembrano essere il risultato di processi naturali. 
Molti scienziati credono che questi cambiamenti siano in buona parte provocati 
dalle attività dell’uomo sul pianeta e indicano come causa maggiore del 
riscaldamento del pianeta l’effetto serra.
Cerchiamo di capire in cosa consiste l’effetto serra. 
La superficie terrestre assorbe il calore del Sole. In seguito, parte di questo 
calore ritorna nello spazio e parte è trattenuta dai gas presenti nell’atmosfera, 
quali l’anidride carbonica e il vapore acqueo.
Questi gas si comportano dunque come se fossero i vetri di una serra. 
I vetri di una serra intrappolano il calore del sole per riscaldare l’aria al suo 
interno e permettere alle piante di avere un ambiente caldo e umido.
Sulla base dello stesso principio, alcuni gas nell’atmosfera terrestre 
intrappolano una parte del calore del Sole, il calore si accumula sempre più e 
l’atmosfera si riscalda. Questo fenomeno è chiamato effetto serra ed è 
normale, anzi è molto utile, perché aiuta la superficie della Terra a riscaldarsi. 
Senza i gas serra, la Terra sarebbe un luogo molto più freddo e molte zone del 
mondo sarebbero troppo fredde per permettere alle persone di viverci. 
Tuttavia l’uomo, con le sue attività, contribuisce da circa 100 anni ad 
aumentare l’emissione di gas serra nell’atmosfera.
L’uomo infatti brucia in grandi quantità combustibili fossili come il petrolio, il 
gas naturale e il carbone per ottenere energia e brucia anche foreste immense 
per sfruttarne il terreno. In queste combustioni si sviluppano gas, soprattutto 
anidride carbonica e vapore acqueo, e varie altre sostanze, che finiscono 
nell’aria. 
A causa delle combustioni, l’uomo sta immettendo nell’atmosfera sempre più 
anidride carbonica. 
Negli ultimi trent’anni questo gas, che normalmente è già presente 
nell’atmosfera, è aumentato notevolmente. 
Le foreste ne assorbono in parte l’eccesso perché utilizzano l’anidride 
carbonica nel processo di fotosintesi: ecco perché sono particolarmente 
importanti per l’uomo. Un’altra parte di gas, però, rimane nell’atmosfera.
Un altro problema è che, oltre all’anidride carbonica e al vapore acqueo, 
l’umanità sta immettendo nell’atmosfera quantità sempre maggiori di molti 
altri gas serra. Fra di essi vi sono il metano, gli ossidi di azoto e sostanze 
chiamate CFC, o clorofluorocarburi. Il metano proviene da escrementi animali, 
immondizia in decomposizione, risaie e impianti di trivellazione di petrolio e 
gas. Gran parte degli ossidi di azoto proviene dai gas di scarico degli 
autoveicoli e dai fertilizzanti chimici, mentre i CFC sono stati usati in passato 
nei frigoriferi, nelle bombolette spray e nelle schiume per imballaggio.



Il risultato dell’aumento di tutte queste sostanze inquinanti è che l’atmosfera 
della Terra si sta riscaldando. 
L’effetto serra naturale si è accresciuto di un effetto serra artificiale, causato 
dai gas prodotti dall’uomo. 
Molti scienziati sostengono che la temperatura media sulla Terra sia già 
aumentata di un grado e credono che aumenterà di un altro grado entro il 
2030.
Non è facile prevedere come riuscirebbero ad adattarsi uomini, animali e 
piante ad un ambiente più caldo e più umido. 
Tuttavia stiamo già assistendo ad alcuni effetti del riscaldamento globale. In 
alcuni paesi, ad esempio, la primavera inizia con sempre più anticipo. 
Uccelli, rane e rospi depongono le uova in anticipo. 
Alcune barriere coralline stanno morendo a causa del riscaldamento delle 
acque oceaniche e i pesci devono cercare altrove il cibo per nutrirsi. 
Ai poli si trova immagazzinata, sotto forma di ghiaccio, una grande quantità 
di acqua. 
Una differenza, anche di pochi gradi, della temperatura terrestre, potrebbe 
causare lo scioglimento dei ghiacci polari e l’aumento del livello del mare, 
provocando gravi alluvioni e disastrosi danni ambientali. Infine, alcuni 
disastri naturali, come trombe d’aria, alluvioni, piogge torrenziali e siccità 
sembrano prolungarsi in alcuni luoghi o verificarsi in zone in cui prima ciò non 
accadeva. 
In passato ci sono stati cambiamenti climatici naturali, ma questi avvenivano 
molto lentamente, così da lasciare a piante e animali il tempo di adattarsi. Il 
riscaldamento globale attuale, invece, si sta verificando a una velocità molto 
maggiore e potrebbe far scomparire molte specie di animali e di piante che 
non riescono ad adattarsi in tempo. 
Scienziati e governi di tutto il mondo stanno progettando interventi globali 
per limitare la combustione degli idrocarburi e diminuire la produzione di gas 
serra. 
Gran parte delle emissioni di gas serra deriva dal riscaldamento. 
Si possono isolare meglio le abitazioni per ridurre la dispersione del calore; si 
possono mettere dei termostati per regolare la temperatura e abbassare il 
riscaldamento quando si dorme o non si sta in casa. Si possono installare 
sistemi di riscaldamento che usano il combustibile con un rendimento 
migliore.
Anche i mezzi di trasporto, come l’automobile, contribuiscono all’emissione 
di gas. 
Bisogna cercare il più possibile di andare a piedi o di usare la bicicletta; la 
bicicletta, ecologica ed economica, è uno dei migliori mezzi per spostarsi in 
città. 
Non sono solo le persone a doversi spostare responsabilmente, ma anche le 
merci. 



L’acqua in bottiglia si può sostituire benissimo con l’acqua del rubinetto, che 
non deve percorrere nessuna strada per arrivare sulla nostra tavola. 
Per trasportare in Italia un chilo di pesche dall'Argentina si percorrono 12 
mila chilometri in aereo e si consumano 5 chili e mezzo di petrolio. 
È molto meglio comprare prodotti locali e di stagione, facendo attenzione 
che non siano impacchettati in montagne di cellophane e polistirolo.
Si può usare meno elettricità, usando lampadine a basso consumo e 
spegnendo gli elettrodomestici quando non li usiamo.
È molto importante fare la raccolta differenziata e riciclare i rifiuti, 
specialmente vetro, carta, plastica e metalli, in modo da usare il meno 
possibile gli inceneritori. 
Ogni piccolo atto quotidiano può rallentare la produzione dei gas serra.
A livello più tecnico, i governi possono incoraggiare l’uso di risorse 
energetiche che non necessitano di combustione né emettono anidride 
carbonica, cioè le cosiddette fonti di energia rinnovabili. Fra queste fonti 
energetiche ci sono il Sole, il vento, l’energia geotermica e quella 
idroelettrica.
Un altro problema è che, mentre solo i paesi industrializzati hanno 
contribuito ad inquinare il pianeta, le conseguenze di ciò riguardano tutto il 
mondo e sono ancora più drammatiche per i paesi poveri, che non hanno 
mezzi e strumenti per difendersi dai disastri naturali.
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